Premiata Forneria Marconi – L’isola di niente

Dolcissima Maria

 re

Sol      sol4        sol                     la-                                        do re

Dolce Maria dimentica i fiori dipinti dal tempo sopra il tuo viso, 

    sol                     la-   si-                 do

e gli anni andati via seduta ad aspettare 

una lunga, lunga via nessuno da incontrare e e e 

si- fa#-  (sol)

              mi- la re   sol

Non voltar       ti    più 

       Re                        sol               si-6

e il giorno arriverà  vestito di poesia 

      re   7         si-                  mi-            la

ti parlerà  di sogni che non ricordavi più,

    re           7         sol     (re)  fa#- 

 e ti benedirà  dolcissima Maria a a a 

si- la sol                 

sol re mi- re (2v)

Dolce Maria dagli occhi puliti dagli occhi bagnati è tempo di andare: 

e presto sentirai profumo di mattino 

e il tordo canterà  volandoti vicino o o o 

non voltarti più 

E qualcuno se vorrai vestito di poesia 

ti coprirà  d'amore senza chiederti di più 

e ti accarezzerà  dolcissima Maria a a a a 

dolcissima Maria a a a a

Via Lumiere    (****)

mi

Premiata Forneria Marconi – Live in Pistoia

Il banchetto

La

Sol       re-7

Sire, Maestà

   Sol                                              re-7

Riverenti come sempre siam tutti qua 

Sire, Siamo Noi 

Il poeta, L'assassino e sua Santita 

 Do     sol                            famaj7    sol

Tutti, Fedeli Amici Tuoi   ah... Maestà 

Prego, Amici Miei, 

Lo Sapete Non So Stare Senza Di Voi 

Presto, Sedetevi, 

Al Banchetto Attendevamo soltanto voi 

Do                  sol                                     fa#  la- sol fa# sol re-9

Sempre ogni giorno che verrà finche amore e pace regnerà. 

Sol sus13 [Fmaj13/11#] [//] [sol] [rem7] [sol]

[rem7]

sol           re-7

Tutti Sorridono 

          Sol                                       re7

Solo Il popolo non ride, ma lo si sa 

Sempre piagnucola 

                                   Re-7    

Non Gli va mai bene niente chissà perchè, 

sib

chissà perchè perchè ecc. ecc. ...

Premiata Forneria Marconi –  P.F.M. Story 1971-2001

Il Mio Nome E' Nessuno  (************)

Mi la si do

sol

Io sono quello che ti passa accanto 

che nell'ascensore non ti guarda mai 

la-                               re

la mia porta è quella là 

           la-                        fa           do   sol

quante volte ti domanderai... lui chi è 

Sono uno dieci mille centomila 

con un passaporto per l'oscurità 

sono un ombra nel viavai 

             la-                        fa           do   sol

non cercami non mi troverai anche se sono dove sei 

lo sono un numero e niente più 

non ho faccia non ho città 

non ho segni particolari 

non ho voce ma 

Sono un numero e niente più 

non ho nome identità 

non vado e non vengo da 

non lascio traccia mai 

soltanto un numero 

fa

"chi sei cosa pensi ti senti solo mai 

tu chi sei come vivi cosa cerchi in te" 

sol

Nessuno é il vero nome mio 

Nessuno è il nome mio 

Sono il mostro il sosia l'occhio che ti guarda 

e qualcosa già ti affascina di me 

lo sono un numero e niente più 

non ho faccia non ho città 

e non ho sogni  particolari

e non ho storia mai 

Sono un numero e niente più 

non ho nome né identità 

quando torni ti troverò 

e quando torni mi troverai 

Sono il tuo specchio ormai

Premiata Forneria Marconi – PFM

Uno sguardo verso il cielo (A. Pagliuca - A. Tagliapietra)

mi- sol re mi-

do                     re                              mi-

La gioia di cantare , la voglia di suonare

il senso di raggiungere quello che non hai

re                                       mi-

ecco un altro giorno come ieri ,

aspettare il mattino per ricominciare .

La forza di sorridere , la forza di lottare

la colpa d' esser vivo e non poter cambiare

come un ramo secco , abbandonato

che cerca inutilmente di fiorire .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

La maschera di un clown in mezzo a un gran deserto

un fuoco che si spegne , uno sguardo verso il cielo

uno sguardo verso il cielo , dove il sole è meraviglia

dove il nulla si fa mondo , dove brilla la tua luce .

Premiata Forneria Marconi – Photos Of Ghosts

Celebration  (****)

Mi    la sol mi  si

La

Celebration 

You've spent a long time waiting 

For a perfect yesterday, 

Now fill your heart with celebration 

For that's love's way.

Visioni di Archimede

La- …. 

Premiata Forneria Marconi –Storia di un minuto

La carrozza di Hans  (****)

La-         si-     do         re    re# mi

Guarda, cerca corri lontano, vola… 

La-         si-     do         re            mi7 

Hans il mercante aspetta lontano, vola… 

Piccolo uomo signore del mondo vai… 

La-                         do  fa              mi

La carrozza attende già non ti fermare, 

a cassette sali e va non ti voltare, 

suona un corno da cocchiere, lustra l'abito de Re; 

la-        mi-         la-

è la carrozza di Hans. 

Strade e strade correrai, senza contare, 

cieli e cieli finirai, tu sai volare, 

suona un corno da cocchiere, lustra l'abito de Re; 

è la carrozza di Hans. 

La-

Re do sol  

……

re fa sol

…..

la6

mi re mi re

la-

Cieli infiniti, vento in faccia 

voglia di correre e non fermarsi mai 

scrivere suonare e bailare 

e non fermarsi mai 

bruciare il proprio teatro 

vestira il proprio teatro 

ascoltara, lavorare a dormire 

e nor fermarsi mai; 

guardarsi in giro 

sentirsi il mondo negli occhi 

sentirsi piccino e adorare 

e non fermarsi mai. 

…i silenzi, 

e foglie cadute e cadute 

a nubi bige a rimpiattino...

Premiata Forneria Marconi - Storia di un minuto

Impressioni di Settembre

Re-                            do

Quante gocce di rugiada intorno a me

Sol                              re-

cerco il sole, ma non c'è.

Do                              sol

Dorme ancora la campagna, forse no,

    sol-              la-             re-

è sveglia, mi guarda, non so.

Già l'odore della terra, odor di grano

sale adagio verso me,

e la vita nel mio petto batte piano,

respiro la nebbia, penso a te.

Quanto verde tutto intorno, e ancor più in là

sembra quasi il mare d'erba,

e leggero il mio pensiero vola e va

ho quasi paura che si perda...!

re- do sol re- (2v)

Un cavallo tende il collo verso il prato

resta fermo come me.

Faccio un passo, lui mi vede, già fuggito

respiro la nebbia, penso a te.

No, cosa sono adesso non lo so,

sono un uomo, un uomo in cerca di se stesso.

No, cosa sono adesso non lo so,

sono solo, solo il suono del mio passo.

e intanto il sole tra la nebbia filtra già

il giorno come sempre sarà

Grazie Davvero 

re

Piove già piove piano,piove su di me;

viene il giorno viene piano, quieto qui da  me, piove già.

Suona già sullo stagno, cade senza età.

sui colori gioca piano, l'acqua senza età.

Piove su un mondo da vivere

Piove sul giorno che è qua

Piove sul tempo che arriverà.

Grazie davvero di vivere

grazie del giorno che è qua

grazie del tempo che arriverà.

Piove già piove piano,

piove su di me:

viene giorno, viene piano,

quieto qui da me:

pioverà

Premiata Forneria Marconi –Suonare Suonare

Si Puo Fare 

Dai non ti fermare cammina insieme a me 

hai voglia di cambiare sentri per un giorno re 

guarda che stanotte il treno se ne va 

l'occasione è buona per uscire dalla realtà 

e se ti salta in mente, scendi in strade e con la gente 

a ballare 

sentirsi come nu papa, senza santi da pregare 

si può fare 

puoi studiare da dottore, per un posto da cantautore 

nazionale 

ed avere tanti soldi da poterseli rubare 

si può fare 

prova una volta a inventari una rock and roll band 

e dentro al tuo bar, muoverti come una rock and roll star 

il treno se ne è andato, e sei rimasto qui 

però non ti simontare, va bene anche così 

perché ti basta proprio un niente per andare coi presidente 

a sciare 

e la figlia della vicina che ti sballa quando cammina 

si può fare 

e se ancora non sei contento, ci sarebbe un movimento 

micidiale 

possiamo andare e casa mia, là c'è sempre una batteria 

da suonare 

si può fare, si si può fare, si può fare, si può fare, si può fare

suonare suonare 

re la- (2v)

  re                               la-

Starsene a casa, a che fare?    

 Re                                               la-         sol   la

Quello che ciondola ma non gli va di restare 

                      si-     la           sol  

leggo un giornale, sempre uguale. 

re la- (2v)

Ho gli occhi che mi fanno quasi male 

a forza di vedere fuori  sempre gli stessi colori 

qui per sognare mi tocca dormire 

la          si-               la            sol

o come sempre, suonare suonare.... 

                      re                          la

Stringo fra i denti le labbra e miei pensieri 

Sol                        re

ricordo come ero ieri 

la                re                 la

ma perché poi dovrei dimenticare 

sol                           re

quel gioco d'oltre mare

      la               re                      do 

no no, non ci sto, salgo su un auto che 

sol                       mi-

mi porta via via via.... 

            si-                  la        sol           la    re

e allora si, torno a girare là dove c'è musica.... 

re do sib do

re do   sib        do

           là dove suono

re             do         sib   do

torno a girare là
re  do          sib             do     sol

               là dove c’e’ musica

Fuori a passeggio su un prato senza fiato, 

lei che mi aveva avvertito ma io non le ho creduto 

qui per sognare mi tocca dormire 

O come sempre, suonare e suonare. 

Stringo fra i denti le labbra e miei pensieri 

ricordo come ero ieri 

ma perché poi dovrei dimenticare 

quel gioco d'oltre mare 

no no, non ci sto, salgo su un auto che 

mi porta via via via.... 

e allora si, torno a girare là 

dove c'è musica....

Premiata Forneria Marconi - performances
E' Festa

È festa 

come sempre é la festa 

d'un leggero uccelio che va 

come sempre è la festa 

di chi è. 

E tu?

Chi Ha Paura Della Notte

Batte la musica della notte 

Il suo richiamo sento già 

Foresta di città 

Esco curioso come un bambino 

Che la notte non ha visto mai 

Da vicino 

Vorrei vedere vorrei sapere 

Se la notte veramente fa paura 

Ma è peggio il buio di questa stanza 

Perchè il silenzio è un'animale che mi mangla 

Io stasera il lupo sono io 

E la mia voce si sentirà 

Fino mattino 

E se anche tu sei in giro come me 

Spalanca gli occhi e mi scoprirai 

Qui vicino 

E poi so già che fine farà 

Chi come noi si muove nella notte 

E per le strade guidare forte 

Fare a botte dentro un bar 

E dell'amore a prima vista 

Se la preda siamo noi – chi a paura 

E via di corsa fino a quando dura 

A perdifiato 

Chi a paura della notte chi a paura 

Io non ho paura della notte nera 

Chi a paura dell'amore chi a paura 

Io non ho paura della notte scura 

Chi a paura della notte Ye Ye Ye 

Chi a paura 

Chi a paura della notte chi a paura 

Chi a paura 

Muore anche l'impero della notte 

I suoi guerrieri vanno via 

Prima del domani 

E i nostri fari illumineranno 

Le strade vuote dei quartieri della notte 

Se senti freddo c'è la mia mano 

Con l'alba ci si scalderà 

E questa stanza no non è più scura 

Con una stella catturata nella notte 

Ed il silenzio non ritornerà 

In questa casa in riva alla città. 

Chi a paura della notte chi a paura 

Io non ho paura della notte nera 

Chi a paura dell'amore chi a paura 

Io non ho paura della notte scura 

Chi ha paura della notte 

Chi ha paura 

Chi ha paura 

Chi ha paura

Torna all’elenco completo autori
